
 

 

 

 

 

VICARIA :   SANT’ELPIDIO A MARE-PORTO SANT’ELPIDIO 

Incontro presso Parrocchia Sacro Cuore di Gesù (P.S.E.) 

Li 24/09/2015 

 

 

 

Pista di Riflessione sulla parola : EDUCARE 

 

 

Con il tempo che avuto a disposizione  la riflessione si è fermata alla terza domanda. 

L’ordine che è stato seguito è il seguente: 

 

1) Quali sono i protagonisti in un percorso di educazione alla vita Cristiana ? 

 

 Tutti i battezzati possono e devono intervenire; 

 portare la propria esperienza e metterla a disposizione di tutta la comunità, 

certamente i genitori hanno un ruolo fondamentale , insostituibile ed indelegabile; 

 molte sono le agenzie educative: Scuola ,Cultura, Sport…… 

ma non tutte sono orientate dai valori del Vangelo. 

Spesso si nota che molto è “Apparenza”, superficialità. 

Un ruolo complementare viene attribuito al Sacerdote ed ai catechisti. 

 

3)C’è un orizzonte nell’azione educativa della tua comunità Cristiana? Quale? verso chi? 

 

 L’orizzonte è la FAMIGLIA con tutte le sue difficoltà del presente e del futuro, 

perché è: comunità, Chiesa domestica e luogo di incontro. 

E’ necessario trovare una metodologia per fare comunità tra famiglie, utilizzare bene i 

mezzi di comunicazione e le molteplici iniziative che danno risultati, anche le più banali , 

come condividere un pasto, ecc…………...non bisogna isolarsi. 

 

2) Le nostre comunità sono “Oasi di Misericordia” in cui lo stile di accoglienza, del            

perdono,della stima reciproca è già azione che educa? 

 

 Le nostre Parrocchie non sono “Oasi di Misericordia” . 

All’interno tra gruppi, associazioni, movimenti, catechisti, Sacerdoti, non si evidenziano 

azioni di       stima ,rispetto, accoglienza e  misericordia. 

Anche le nostre celebrazioni domenicali non entusiasmano nell’accoglienza , nel fare amicizia, 

nel creare piccoli ponti. 

Al contrario nel circuito esterno c’è la presa in carico delle “ferite”  presenti nelle situazioni 

familiari, e tutto questo , donando se stessi , senza nulla pretendere. 

Chiediamoci se vogliamo essere popolari, o agire di misericordia correndone il rischio, in 

questo caso l’anno di Misericordia ,verrebbe celebrato . 


